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Olgiate Comasco

Manuela Clerici

 Inaugurata la tenso-
struttura messa a disposizione 
della comunità dagli alpini di 
Olgiate Comasco, nel ricordo 
della compianta benefattrice 
Tina Molteni. Un dono che co-
niuga solidarietà, comunità, 
amicizia e convivialità, valori in 
cui credeva profondamente la 
storica volontaria e consigliera 
comunale deceduta a 71 anni il 
7 febbraio 2021, sempre gene-
rosamente in prima linea nel 
campo sociale e dell’associazio-
nismo.

Il taglio del nastro
 Il taglio del nastro, venerdì nel-
l’ambito della tre giorni di festa 
all’Oasi di Tina, alla presenza di 
autorità, associazioni, cittadi-
ni, atleti dell’Asd The Skor-
pions e del parroco, don Flavio 
Crosta, che ha impartito la be-
nedizione. Scoperto lo striscio-
ne, che accompagnerà sempre 
la tensostruttura ogniqualvol-
ta sarà installata, che riporta 
l’anagramma di Tina “Tutti In-
sieme Nell’Aiutare” e una stella 
alpina. Tensostruttura da 150 
posti, 18 metri per dieci,  costata 
22mila euro.

 «A fronte del lascito di 
50mila euro destinato da Tina 
agli alpini di Olgiate, abbiamo 
pensato a come valorizzare 
questa importante eredità – ha 
spiegato Alessandro Fuma-
galli, capogruppo delle locali 
penne nere – Prendendo esem-
pio da Tina abbiamo pensato a 
qualcosa che potesse essere 
motore di solidarietà, comuni-
tà e convivialità. A Olgiate man-
cava una tensostruttura, dopo 

Foto di gruppo della cerimonia di inaugurazione della tensostruttura 

che quella comunale era rima-
sta irrimediabilmente danneg-
giata a causa di una copiosa ne-
vicata, e abbiamo quindi avuto 
l’idea di acquistarne una nuova 
con parte della donazione di Ti-
na e darla in uso al Comune e 
alle associazioni olgiatesi. Que-

sta struttura contribuirà a in-
centivare la solidarietà orga-
nizzando feste che, oltre a far 
stare insieme le persone, per-
metteranno di raccogliere fon-
di per finalità benefiche». Soli-
darietà fa rima con comunità, 
un must per Tina Molteni. «Ab-

biamo voluto che l’inaugura-
zione ufficiale avvenisse nella 
casa di Tina e nell’ambito di una 
festa per ricordarla non con 
monumenti, ma con persone 
vive e in un contesto di allegria, 
sorrisi, solidarietà e comunità 
– ha aggiunto Fumagalli – Tina 
era allegra, amava la vita, la 
convivialità e la socialità».

 Un esempio di altruismo in 
vita e oltre. Le  donazioni della 
compianta volontaria a favore 
di Agorà 97, parrocchia, alpini, 
L’Alveare, Auser, La Nostra  Fa-
miglia ne perpetueranno l’ope-
ra caritativa che ha spaziato in 
più campi.

Il sindaco Moretti
 «Tina ha lasciato una traccia 
indelebile sia in ambito lavora-
tivo, che nel volontariato – ha 
detto il sindaco Simone Mo-
retti – Noi e tante delle asso-
ciazioni qui presenti non pos-
siamo che dirle grazie».

 La tensostruttura resterà di 
proprietà degli alpini, ma in uso 
alla comunità. «Come Comune 
garantiremo un trasporto an-
data e ritorno un paio di volte 
all’anno qualora dovesse servi-
re – ha precisato Moretti – 
L’ideale sarebbe installarla nel 
parcheggio di via Leonardo da 
Vinci, attiguo all’area feste, e la-
sciarla a disposizione delle va-
rie associazioni dalla metà di 
maggio a fine settembre per co-
prire il periodo in cui si pro-
grammano iniziative ed eventi 
all’aperto. A partire già da que-
sta estate. L’ingombro non sot-
trarrà un numero elevato di po-
sti auto nel posteggio di via Le-
onardo da Vinci».
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Olgiate. L’impianto acquistato dagli alpini con parte del lascito della benefattrice Tina Molteni
Il presidente Fumagalli: «Sarà messo  a disposizione di Comune e associazioni per eventi»

La scheda

Un aiuto
ad Agorà
«Eredità
importante»
 “T.I.N.A. – Tutti Insieme Nell’Aiuta-

re”. «Abbiamo una eredità pesante 

che Tina ci ha lasciato, insieme a 

quella di Felice Albonico – ha 

dichiarato Sergio Besseghini, 

presidente di Agorà 97 – Il nostro 

pensiero è come valorizzare il 

terreno e le case che Tina ha dona-

to alla nostra cooperativa, che 

stimava tanto, e come poter inter-

pretare la sua volontà, il suo aiuto, 

la sua sensibilità, per continuare a 

ricordarla, e come strutturare 

questa grande opportunità che 

Tina ci ha lasciato per portare 

avanti i bisogni dei nostri ospiti, in 

primis all’interno della città di 

Olgiate ricca di associazioni e 

volontariato. E’ il nostro impegno 

nei prossimi mesi». Luca Catelli, 

responsabile volontari e sviluppo 

progetti di Agorà 97, ha aggiunto: 

«Tina ha vissuto cercando di dare 

socialità e amore alle altre perso-

ne, con attenzione speciale ai più 

piccoli, aveva a cuore i bambini di 

Casa di Gabri, e ai più fragili. Gli 

alpini fanno questo da una vita, 

così come Agorà 97 da 30 anni, la 

parrocchia e le  associazioni  che 

Tina ha premiato con una donazio-

ne. Abbiamo deciso di trovarci 

dove lei ha vissuto e ha voluto che 

la sua opera e memoria continuas-

sero, per ricordarla col sorriso e 

tutti uniti nell’aiutare». M. Cle.

Binago

 Ultima giornata della 
28esima edizione del Palio bi-
naghese, tornato ad animare il 
paese dopo nove anni. In gara i 
rioni Munel, Puzet, Stalasc e 
Tureta che, sorretti da un calo-
roso tifo, si stanno dando bat-
taglia all’insegna di un sano 
agonismo. 

Tanto entusiasmo ed ener-
gia fin dalla cerimonia di aper-
tura di venerdì sera, con sfilata 
e accensione del braciere, e poi 
con lo spettacolo iniziale che 
ha visto in veste di giurati i sin-
daci di Olgiate Comasco Simo-
ne Moretti, Castelnuovo Boz-
zente Massimo Della Rosa, 
Beregazzo con Figliaro Luigi 
Abati e Solbiate con Cagno Fe-
derico Broggi, invitati dal sin-
daco di Binago Davide Amo-
nini. 

Ieri pomeriggio gare di carte 
e biliardo e in serata la tradizio-
nale cronoscalata della Binaga 
per le vie del centro. Oggi, dalle 
15 in oratorio, ruzzola la balla 
di fieno (dalle 13 alle 16 chiusu-
ra al traffico di viale dei Caduti, 
accessi da via Vignadoria e da 
via Giovanni Paolo II), bandie-
ra quadrata, il rione canta, tiro 
alla fune maschile e femminile, 
palo bagnato. Dalle 19 alle 20 
stand degli alpini e musica dei 
Bidonville. A seguire spettaco-
lare Laser show prima della 
premiazione del palio.M. Cle.

Tra divertimento e solidarietà
Inaugurata la nuova tensostruttura

Palio dei rioni
Giornata 
conclusiva 
delle sfide

I sindaci in giuria a Binago

Il taglio del nastro La benefattrice Tina Molteni 

gno 1958. Nei primi anni di mi-
nistero fu vicario parrocchiale 
nelle parrocchie di San Bernar-
do, Santa Maria del Suffragio e 
Sant’Ildefonso a Milano.

 Dal 1973 al 1988 fu parroco a 
Orago, mentre dal 1988 al 2010 
guidò la parrocchia di San Vito 
al Giambellino a Milano, rico-
prendo anche l’incarico di deca-
no del decanato “Giambellino” 
dal 1989 al 1995. La lunga espe-
rienza vissuta negli ospedali ac-
canto a malati e sofferenti aveva 
lasciato un segno evidente nel 
suo modo di parlare e stare vici-
no agli altri; nelle sue parole 
c’erano umanità, ascolto e una 
sensibilità capace di arrivare al 
cuore. Dopo le esequie, la salma 
sarà tumulata nel cimitero di 
Orago. M. Cle.

sioni e all’accompagnamento 
spirituale del popolo di Dio.

 Il decano del decanato di Ap-
piano Gentile, don Alessio 
Bianchi, lo ricorda come: «Un 
santo prete. Uomo di fraternità 
sacerdotale, fedele agli incontri 
del decanato fino a quando le 
forze glielo hanno permesso, at-
tento alle novità pastorali e 
sempre disponibile ad accoglie-
re le indicazioni del vescovo. Il 
suo stile semplice, il buon umo-
re e la discreta dedizione quoti-
diana hanno lasciato un segno 
profondo nelle comunità in-
contrate nel suo lungo ministe-
ro».

 Nato a Boves, in provincia di 
Cuneo, il 17 giugno 1935, don 
Lanfranco fu ordinato sacerdo-
te nel Duomo di Milano il 21 giu-

Appiano Gentile; da quell’anno 
e fino al 2016 aveva svolto inca-
richi pastorali nelle parrocchie 
di Appiano Gentile e di Veniano; 
dal 2017 collaborava con la Co-
munità pastorale “Santi Am-
brogio e Carlo” di Lurate Cacci-
vio, continuando con generosi-
tà il proprio ministero sacerdo-
tale. Sempre presente, sempre 
in veste, sempre disponibile e 
sereno, ha dedicato fino all’ulti-
mo il suo tempo alla celebrazio-
ne dell’Eucaristia, alle confes-

sarà composta nella chiesa della 
Fontana per chi vorrà sostare in 
preghiera e salutarlo un’ultima 
volta. La Comunità pastorale 
Beata Vergine del Carmelo ri-
corda con gratitudine e commo-
zione don Lanfranco, sacerdote 
che ha dedicato tutta la sua vita 
al servizio della Chiesa e del po-
polo di Dio, con semplicità, di-
sponibilità e fede instancabile. 
Ha servito con fedeltà la Chiesa 
ambrosiana e le comunità del 
territorio. Dal 2010 risiedeva ad 

Appiano Gentile
I funerali saranno celebrati 
martedì alle 15 
nella chiesa prepositurale 
di Santo Stefano

  Saranno celebrati 
martedì, alle 15 nella chiesa pre-
positurale di Santo Stefano, i fu-
nerali di don Lanfranco 
Agnelli, morto martedì a 90 an-
ni. 

La salma, da domani mattina, 

L’ultimo saluto a don Agnelli
Il ricordo: «Un santo prete»

Don Lanfranco Agnelli 

Olgiate


